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                                LINEE GENERALI

Le scuole dell’infanzia di via Alassio e di via Garessio accolgono una popolazione scolastica eterogenea con una presenza significativa di alunni stranieri, di provenienza per lo più extracomunitaria.

La scuola statale dell'infanzia di via Alassio è di nuova acquisizione per l'Istituto Comprensivo "Vittorino da Feltre" per effetto della statalizzazione delle scuole dell'infanzia dell'Ente locale.
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                                         LE SCELTE EDUCATIVE QUALI:
       ACCOGLIENZA- APPARTENENZA- INTEGRAZIONE- SOCIALITA’

      RESPONSABILITA’- COOPERAZIONE- PLURALISMO- SOLIDARIETA’         

Sono i valori umani a cui la nostra scuola s’ispira e che condivide con i genitori, rendendoli partecipi del processo educativo nella realizzazione del patto educativo.

La scuola dell’infanzia vuole contribuire a sviluppare tali valori in tutti gli alunni con la propria pratica educativa, attraverso l’esempio, le esperienze e le proposte didattiche.

Tali valori, connotano la programmazione educativa in tutte le sue fasi, sia a livello di scuola, sia a livello di singola sezione.

Gli insegnanti della scuola dell’infanzia intendono:

· favorire i processi di crescita equilibrata attraverso una continua attenzione alla qualità della relazione educativa e della socializzazione;

· promuovere lo sviluppo della personalità e dell’autonomia dei bambini;

· assicurare a tutti i bambini gli strumenti culturali necessari, tenendo conto delle differenze individuali e dei diversificati ritmi d’apprendimento.

Il bambino è sempre al centro dell'azione educativa e, compito della scuola dell’infanzia, è promuovere il suo sviluppo armonico e globale attraverso una metodologia basata sul gioco ed adeguata al livello di maturazione cognitiva, espressiva, affettiva e sociale.
La scuola dell’infanzia intende offrire al bambino, nel rispetto dei suoi diritti e del suo

vissuto personale, la possibilità di svilupparsi nella completezza della propria identità.

La scuola come percorso di accoglienza

Le scuole dell'infanzia assicurano un percorso graduale di crescita globale nel bambino offrendo opportunità di apprendimenti coerenti ai bisogni educativi, attraverso contesti e risposte relazionali ed educative personalizzate, in stretta collaborazione tra tutte le componenti della comunità educante.

Particolare attenzione viene data ai bambini in situazione di disabilità, di disagio e di svantaggio sia con la costruzione di un percorso adeguato alle singole esigenze del bambino sia attraverso il lavoro di rete con i diversi servizi territoriali
                                         “ STRUMENTI  PER ACCOGLIERE”
“Accogliere un bambino nella scuola dell’infanzia significa molto di più che farlo entrare nell’edificio della scuola, assegnargli una classe e trovargli un posto dove stare…… L’accoglienza è un metodo di lavoro complesso,è un modo di essere dell’adulto, è un’idea chiave del processo educativo…” (Gianfranco Staccioli)                                             
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L’Accoglienza delle famiglie degli alunni si concretizza attraverso l’organizzazione di momenti formali (colloqui individuali- assemblee di classe ecc…) e momenti informali 

(quali ad es:incontri a tema, feste scolastiche ecc.) in un'ottica di condivisione di responsabilità della crescita e dell'educazione di tutti i bambini

         
*Il servizio è a pagamento gestito dall'Associazione UISP ed è rivolto ai genitori che ne fanno richiesta.

E’ possibile prevedere un’uscita intermedia alle ore 12,50 per particolari motivi, saltuaria e concordata direttamente con le insegnanti.

In caso di uscite continuative per esigenze particolari, i genitori sono tenuti a richiedere l’autorizzazione al Dirigente Scolastico.

ORGANIZZAZIONE:

Nella scuola dell’infanzia di v. Alassio 

· sono funzionanti n° quattro sezioni eterogenee per età

Nella scuola dell’infanzia di via Garessio

· sono funzionanti n° sei sezioni eterogenee per età

All'ospedale Infantile Regina Margherita

è funzionante una sezione di scuola dell'infanzia ospedaliera  

Gli insegnanti adottano un orario flessibile nell’arco della settimana per garantire maggiori quote di contemporaneità, al fine di salvaguardare la qualità dell’offerta educativa.

· 1°insegnante  dalle ore 8,30   alle ore 12,45

· 2° insegnante dalle ore 10,30 alle ore 16,30

Un giorno della settimana è definito Jolly ed è previsto un recupero dell’orario settimanale da parte degli insegnanti

L’orario di servizio degli insegnanti di sostegno è funzionale alla frequenza degli alunni  diversamente abili.

Nella sezione ospedaliera l'insegnante in servizio adotta un orario flessibile in riferimento alle esigenze dei piccoli alunni  ricoverati nei reparti

Sono presenti collaboratori scolastici statali che garantiscono il regolare funzionamento del servizio scolastico 

                                    LA GIORNATA SCOLASTICA
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Nelle scuole statali dell’infanzia dell'ICS “Vittorino da Feltre”, tutti i momenti della giornata scolastica ricoprono un ruolo estremamente significativo. Sono considerati fondamentali  sia i momenti dedicati allo svolgimento di specifiche attività didattiche, sia i momenti di routine riferiti agli aspetti quotidiani da vivere tutti insieme. Tali aspetti sono importanti per gli alunni ai fini dell’acquisizione dell’autonomia, della socializzazione e dello sviluppo delle competenze.     

	H 8,30-9
	Ingresso generale “Accoglienza”

(in ogni sezione è presente una sola insegnante)
	In sezione

	H 9-11,30


	Attività didattiche- attività di

gioco strutturato-laboratori didattici riferiti ai progetti del POF

(dalle h10,30 nelle sezioni sono presenti due insegnanti)
	In sezione  e/o palestra e/o spazi vari

	H11,30- 12


	Attività di routine 
	bagno

	H12- 12,50
	Pranzo

(dalle ore 12,45 in ogni sezione è presente una sola insegnante)
	In sezione

	H 12,50-13,30
	Attività di gioco libero collettivo

e attività di routine
	Giardino- palestrina- spazi vari

	H 13,40- 15,30
	Riposo per i piccoli (b. di 3 e 4 anni)

Attività di laboratorio per i b. di 5 anni
	In palestra/palestrina

In sezione (attività ad intersezione)

	H15,30-16
	Merenda
	In sezione

	H 16-16,30
	Uscita generale
	In sezione


(servizio di pre e post scuola  aggiuntivo)
DIMENSIONE ORGANIZZATIVA DELLA GIORNATA SCOLASTICA
LE CLASSI  / SEZIONI

Il Gruppo–sezione eterogeno per età rappresenta un modello organizzativo che favorisce il raggiungimento degli obiettivi formativi attraverso il riconoscimento di punti di riferimento significativi come gli angoli strutturati e i laboratori. Le sezioni si rapportano tra loro in modo aperto e flessibile, per consentire attività didattiche di intersezione per piccoli e grandi gruppi di bambini provenienti dalle diverse sezioni.
Le proposte educative sono presentate agli alunni durante tutta la durata della giornata scolastica (giornata educativa).

Gli insegnanti pongono un’attenzione particolare alle proposte formulate ai bambini suddivisi in gruppi omogenei per età o per livello d’apprendimento, secondo un’organizzazione flessibile dell’utilizzo della compresenza che tiene conto delle diverse variabili e delle diverse fasi dei progetti didattici di scuola, previsti nel P.O.F. 

SPAZI E TEMPI
Anche l’organizzazione degli spazi e dei tempi necessita di un pensiero pedagogico condiviso dal team degli insegnanti.

In particolare:

 lo spazio interno è accogliente, stimolante e funzionale. Lo spazio esterno ha a disposizione un’area attrezzata con strutture mobili e fisse per il gioco libero.

 il tempo viene organizzato in routine quotidiane (l’accoglienza, la merenda, l’igiene personale,il gioco libero, il gioco strutturato…), rispettose dei ritmi del bambino che gli consentano di riconoscere i diversi momenti della giornata scolastica attraverso una distribuzione ordinata delle attività educative, valorizzando inoltre contesti flessibili e creativi.

MANGIARE A SCUOLA

La mensa, a pagamento per le famiglie, è gestita dal Comune di Torino. Il pasto è cucinato fresco dal personale della ditta appaltatrice del servizio. È possibile richiedere un menù diversificato (diete speciali) per le principali forme di intolleranze alimentari. Inoltre si può richiedere la sostituzione di alcuni cibi per motivi etici-religiosi-culturali.
NORME CHE REGOLANO IL BUON FUNZIONAMENTO 
ORARIO: i genitori sono invitati a rispettare gli orari di ingresso e di uscita dei bambini.

 Il regolamento del Consiglio d'Istituto stabilisce che:”..il cancello verrà chiuso alle h 9. dalle h 9 alle h 9,10 i genitori non possono più entrare e i bambini ritardatari vengono accolti dall’operatore e accompagnati in sezione. Alle ore 9,10 il cancello non verrà più aperto. E’ consentita l’entrata fuori orario per gli alunni che hanno una valida giustificazione (per esempio visita medica)..” 

I ritardi saranno segnalati al Dirigente Scolastico
ASSENZE: le assenze brevi saranno giustificate verbalmente agli insegnanti. 

USCITE: l’uscita anticipata deve essere occasionale e per particolare motivi. Deve essere

richiesta ed autorizzata dagli insegnanti. All’uscita da scuola, i bambini saranno

affidati solo ai rispettivi genitori o a persona maggiorenne, appositamente delegata e in possesso di documento d’identità.

NORMATIVA sulla privacy: la scuola rispetta le disposizioni previste dalla normativa vigente. All’atto dell’iscrizione i genitori firmano l’autorizzazione ad effettuare foto e riprese video dei propri figli ad esclusivo scopo didattico

La vita comunitaria

Incontri genitori / insegnanti: i genitori potranno comunicare giornalmente con gli insegnanti nei momenti di ingresso e di uscita dei bambini da scuola. Per comunicazioni più approfondite, è possibile prevedere colloqui individuali con gli insegnanti, su appuntamento.

Riunioni di sezione: sono previste per la presentazione della programmazione didattica e per il confronto educativo scuola-famiglia.( per consentire un sereno scambio di opinioni tra adulti, è opportuno che nelle occasioni di colloquio e/o riunioni, non siano presenti i bambini)

Consigli d’Intersezione: vi partecipano tutti gli insegnanti ed i genitori eletti in qualità di rappresentanti delle singole sezioni. In essi si affrontano le tematiche generali organizzative e progettuali.

INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA

L’attività è rivolta agli alunni i cui genitori hanno presentato la richiesta al momento dell’iscrizione alla scuola dell’infanzia. Si svolge all’interno di una piccola aula. I bambini sono suddivisi in gruppi di classe o omogenei per età o ad intersezione.

ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITA’ ALTERNATIVA ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

L’attività è rivolta ai bambini che non si avvalgono dell’IRC ed è organizzata dagli insegnanti di sezione.Sono previste attività didattiche strutturate riferite alla progettazione di scuola/sezione ed in presenza di alunni stranieri, sono previste attività di potenziamento dell’italiano L2.

ORGANIZZAZIONE DEL RIPOSO DEI PICCOLI

Nella scuola dell’infanzia il riposo pomeridiano è rivolto agli alunni delle fasce d’età dei tre e quattro anni. (dalle h 13,40 alle h 15,30)

Fino alle h 14 è presente un collaboratore scolastico per il supporto alla vigilanza. 

                       L’AMBIENTE D’APPRENDIMENTO
INCLUSIONE SCOLASTICA ALUNNI CON DISABILITA’ E B.E.S.

                                             (Bisogni Educativi Speciali)

La scuola dell’infanzia è una comunità di sostegno per tutti gli alunni, in particolare per quelli con disagio. 

L'inclusione degli alunni in difficoltà coinvolge la scuola in tutte le sue componenti, considerandola come un organismo che interagisce in modo “sistemico”.

L'alunno in situazione di handicap o di svantaggio è considerato una risorsa.  

La realizzazione dell'integrazione di molteplici 'diversità' nel contesto scolastico diviene possibile con la concretizzazione di una rete di collaborazione e di relazioni interne ed esterne al contesto scolastico, per la realizzazione del progetto di vita.

Gli aspetti educativo-didattici perseguiti dagli insegnanti prevedono la conduzione dell'attività quotidiana in stretto collegamento tra la progettualità di scuola e la programmazione individualizzata per l'alunno in difficoltà nell'ottica dell'attuazione del piano d'inclusione scolastica previsto dalla vigente normativa.

INTERCULTURALITA’ E MULTICULTURALITA’
La scuola dell’infanzia oggi è luogo di incontro di culture, confronto, scambio, ma soprattutto di accoglienza: intesa come:

- accoglienza ed integrazione degli alunni stranieri nella nostra lingua e cultura, nel rispetto e nella valorizzazione della lingua e della cultura di origine; 

- promozione di una cultura del dialogo e della reciprocità. 

Da ciò derivano le iniziative concrete che le insegnanti mettono in atto per la formazione di cittadini del mondo responsabili, autonomi, creativi e critici che condividano i valori universali dell’uguaglianza, della solidarietà, della cooperazione e della pace, utilizzando lo strumento linguistico quale strumento d’integrazione .
LA SCUOLA STATALE DELL’INFANZIA IN OSPEDALE
(Progetto approvato annualmente dal collegio dei docenti che prevede l’utilizzo di un insegnante distaccato a tempo pieno )

Presso la sede dell’O.I.R.M. (Ospedale Infantile Regina Margherita) di Torino è presente da alcuni anni, un insegnante della scuola dell’infanzia che presta servizio a tempo pieno per la realizzazione dell’intervento educativo/didattico con i bambini ospedalizzati in età compresa dai tre ai sei anni ricoverati nei vari reparti. 

E’ presente anche un insegnante IRC (per l’insegnamento della religione cattolica) per un’ora e mezza alla settimana. 

LABORATORIO POMERIDIANO PER GLI ALUNNI ALL’ULTIMO ANNO DI FREQUENZA (i cinquenni)                           
                    C.E.    “ I Discorsi e le parole” (comunicazione, lingua e cultura)

Il laboratorio pomeridiano è rivolto agli alunni di cinque anni ed è organizzato ad intersezione. Si realizza quotidianamente e per tutta la durata dell’A.S. dalle ore 13,40 alle ore 15,30 (orario in cui riposano i piccoli).

La presenza degli insegnanti all’interno del laboratorio è a rotazione settimanale o quindicinale, a seconda delle proposte educative da attuare. 

Nell’ambito del laboratorio gli insegnanti formulano proposte educative interdisciplinari riferite in particolare agli obiettivi contenuti nei Documenti Ministeriali collegati alle finalità della progettazione di scuola; prevedendo anche specifiche attività didattiche per il potenziamento e consolidamento delle proposte.

Il progetto del laboratorio nasce dal confronto in itinere tra gli insegnanti di ogni intersezione e prevede la programmazione periodica dei contenuti e degli obiettivi.

L’attività di laboratorio è realizzata all’interno delle sezioni.

E’ prevista la verifica finale collegiale.

 LA SCUOLA E IL TERRITORIO: COLLABORAZIONI E LAVORI IN RETE
SCUOLA E UNIVERSITA’ (progetto Accoglienza studenti/tirocinanti)

L'ICS “Vittorino da Feltre” realizza un accordo progettuale e operativo con l’Università degli Studi di Torino, accreditandosi presso il MIUR come “Scuola Accogliente” e garantendo l’attività di tirocinio per gli studenti della facoltà di Scienze della Formazione Primaria.

La scuola, attua un progetto di accoglienza riferito alla specifica realtà scolastica (scuola primaria e dell’infanzia, sede e in ospedale) deliberato nel collegio dei docenti.

Il progetto è realizzato in stretto raccordo con l’Ufficio di Supervisione e Coordinamento del Tirocinio (U.S.C.O.T.) con i Supervisori a tempo totale (tutor organizzatori) e a tempo parziale (tutor coordinatori), assegnati alla zona territoriale.

Per attuare il progetto di tirocinio sono utilizzati gli insegnanti accoglienti (tutor d’aula) la cui candidatura è stata approvata dall'USR.

I tutor d'aula accolgono ed assistono i tirocinanti nelle attività di classe/sezione.

Le attività di tirocinio presso la scuola, prevedono esperienze dirette e incontri di progettazione e riflessione, al fine di integrare le competenze teoriche con quelle operative.

ADESIONE ALLA RETE DI SCUOLE TELEINTENDO LOGOS 

"LA SCUOLA DEI LINGUAGGI"
La scuola dell’infanzia aderisce alla rete di scuole “Teleintendo” relativo al progetto “Capire, Fare, Socializzare la Tv”e alla rete di “DIDATTICA DELLA COMUNICAZIONE DIDATTICA” (rete ministeriale nazionale  LOGOS) che è in stretto collegamento all’attività della rete teleintendo nell'ottica de " La scuola dei Linguaggi"
L’insegnante referente del progetto partecipa agli incontri di confronto/collegamento tra le scuole della rete e alle iniziative previste ad essa collegate. 

Il progetto è rivolto a tutti gli alunni dell’ultimo anno di frequenza della scuola.

Nell’ambito dell’attuazione della progettazione didattica di scuola, è prevista l’organizzazione di uno specifico gruppo di progetto. 

PROGETTO MUS-E

Introduce l'arte nelle scuole per sensibilizzare tutti i bambini dalla più giovane età.

E' un progetto che mette in relazione tre campi: artistico, pedagogico e sociale attraverso la realizzazione di laboratori didattIcI tematici rivolti agli alunni dell’ultimo anno di frequenza nell’ottica della continuità curricolare verticale, gestiti da artisti esperti in stretta collaborazione con gli insegnanti delle scuole dell’infanzia.
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Gli alunni nel corso dell’A.S. partecipano a visite didattiche organizzate dalla scuola, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico e dei genitori, sia in ambito cittadino, sia in ambito provinciale.

I bambini, suddivisi in gruppi omogenei per età, aderiscono anche ad iniziative di attività didattiche integrative (laboratori tematici) proposti da Enti esterni, accompagnati dagli insegnanti di sezione, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

Il Piano delle visite didattiche per l’A.S. in corso è approvato dal Consiglio d'Istituto.
                                          IL CURRICOLO

La scuola dell’infanzia si rivolge ai bambini dai 3 ai 6 anni. Le “Indicazioni Nazionali per il Curricolo” prospettano una Scuola dell’Infanzia che miri alla formazione integrale della persona, rappresentando il primo segmento del percorso scolastico, in un processo di elaborazione e verifica dei propri obiettivi in un attento confronto con gli altri sistemi scolastici europei.

La scuola affianca al compito “dell’insegnare ad apprendere” quello “dell’ insegnare ad essere”.

Per ogni bambino o bambina, la scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia della competenza e della cittadinanza.

Sviluppare l’identità significa imparare a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze in

un ambiente sociale allargato.

Sviluppare l’autonomia significa partecipare alle attività nei diversi contesti, avere fiducia in

sé e fidarsi degli altri.

Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso

l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto; sviluppare l’attitudine a fare domande e riflettere.

Sviluppare il senso di cittadinanza significa scoprire gli altri, gestire i contrasti attraverso

regole condivise, imparare a porre l’attenzione al punto di vista dell’altro ponendo così le

fondamenta di un ambito democratico aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-natura.

All’interno di questo ambiente di apprendimento si promuove una pedagogia attiva che si

manifesta attraverso la capacità degli insegnanti di dare ascolto e attenzione a ciascun allievo, nella cura dell’ambiente e delle cose e nell’accompagnamento verso forme di conoscenza sempre più elaborate.

Nella scuola dell’infanzia l’apprendimento avviene attraverso i rapporti tra coetanei,

con la natura, con gli oggetti, con l’arte, con il territorio, attraverso rielaborazioni collettive delle esperienze e attraverso attività ludiche. L’esperienza diretta è infatti alla base della metodologia didattica. Il gioco permette al bambino, opportunamente guidato, di approfondire e sistematizzare gli apprendimenti e avviare processi di simbolizzazione. 
INDICAZIONI METODOLOGICHE 
La valorizzazione del gioco, in tutte le sue forme ed espressioni (gioco simbolico, di immaginazione, di identificazione, di ruolo …), in quanto l’attività didattica ludiforme consente ai bambini di compiere significative esperienze di apprendimento in tutte le dimensioni della loro personalità.

 Il rilievo al fare e alle esperienze dirette di contatto con la natura, le cose, i materiali, l’ambiente , le diverse culture, per stimolare ed orientare la curiosità innata dei bambini in itinerari sempre più organizzati di esplorazione e di ricerca. 

L’osservazione, finalizzata all’acquisizione di nuove conoscenze, per determinare le esigenze, progettare gli itinerari, adeguare e personalizzare le proposte, per valutare, conoscere, migliorare e valorizzare gli esiti formativi . 

La personalizzazione del percorso educativo, per modificare e integrare le proposte in relazione a particolari bisogni o potenzialità rilevati negli alunni, per dare valore al bambino, ponendolo al centro del processo formativo con le proprie specifiche e differenti necessità e/o risorse. 

Pur nell’approccio globale che caratterizza questo ordine di scuola, gli insegnanti individuano, all’interno dei campi di esperienza, il delinearsi dei saperi disciplinari caratterizzanti della scuola primaria.

I CAMPI DI ESPERIENZA 
IL SÉ E L’ALTRO

Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme.

I bambini formulano le grandi domande esistenziali sul mondo e cominciano a riflettere sul

senso e sul valore morale delle loro azioni, prendono coscienza della propria identità, scoprono la diversità e apprendono le prime regole necessarie alla vita sociale.

IL CORPO E IL MOVIMENTO

Identità, autonomia, salute.

I bambini prendono coscienza e acquisiscono il senso del proprio sé fisico, il controllo del

corpo, delle sue funzioni, della sua immagine, delle possibilità sensoriali ed espressive e di

relazione e imparano ad averne cura attraverso l’educazione alla salute.

IMMAGINI,SUONI E COLORI
Gestualità, arte, musica, multimedialità.

I bambini sono portati ad esprimere con immaginazione e creatività le loro emozioni e i

loro pensieri. I diversi materiali esplorati con tutti i sensi e tecniche aiuteranno a migliorare la capacità di osservare, coltivare il piacere della fruizione e ad avvicinare il bambino al patrimonio artistico e musicale. Il bambino è portato a confrontarsi con l’esperienza della multimedialità, favorendo un contatto attivo con i nuovi mezzi di comunicazione e la ricerca delle loro possibilità espressive e creative.

I DISCORSI E LE PAROLE

Comunicazione, lingua, cultura.

I bambini apprendono a comunicare verbalmente, a descrivere le proprie esperienze, a

conversare dialogare, riflettere sulla lingua e si avvicinano alla lingua scritta.

LA CONOSCENZA DEL MONDO

Ordine, misura, spazio, tempo, natura.

I bambini esplorano la realtà, imparando a organizzare le proprie esperienze attraverso

azioni consapevoli quali raggruppare, comparare, contare, ordinare, orientarsi e rappresentare con disegni e parole.
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                                      LA CONTINUITA’ CURRICOLARE

NATURA, FINALITA’ E METODOLOGIA 

Le Indicazioni Nazionali individuano il Curricolo, nell’ottica della verticalizzazione dei saperi e delle competenze.

Esso delinea, dalla scuola dell’Infanzia, passando per la scuola Primaria e giungendo infine alla scuola Secondaria di I grado, un processo unitario, graduale, coerente e progressivo delle tappe e delle scansioni d’apprendimento, in riferimento alle competenze da acquisire e ai traguardi in termini di risultati attesi. 
Le finalità del curricolo verticale sono quelle di:

 -assicurare un percorso graduale di crescita globale

- orientare nella continuità 
- costruire una “positiva” comunicazione tra i diversi ordini di scuola

                                      LE COMPETENZE

LE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 
Previste nelle Indicazioni Nazionali per il Curricolo, sono in stretta connessione   e reticolari ai diversi Campi d'Esperienza.

	COMPETENZA EUROPEA
	        CAMPO D'ESPERIENZA

	comunicazione nella madrelingua
	i discorsi e le parole  

e gli altri c.e. trasversali

	comunicazione nelle lingue straniere
	i discorsi e le parole e gli altri c.e. trasversali

	competenze di base in matematica, scienze e tecnologia
	la conoscenza del mondo

	competenze digitali linguaggi
	immagini, suoni, colori/ 

e gli altri c.e. . trasversali

	imparare a imparare 
	tutti i c.e in relazione tra loro

	competenze sociali e civiche
	il sé e l’altro

	spirito di iniziativa e imprenditorialità
	tutti i c.e in relazione tra loro

	consapevolezza ed espressione culturale
	il corpo e il movimento 

e gli altri c.e. trasversali


LA PROGETTAZIONE PER COMPETENZE

Implica:

-un ripensamento complessivo del proprio fare scuola, in rapporto alle Indicazioni Nazionali che mettono al centro la cittadinanza legata ad un sapere agganciato ai bisogni formativi, professionali ed esistenziali;

-la ridefinizione dei processi d’ insegnamento calibrati sui processi d’apprendimento che si vogliono sviluppare nella relazione educativa.

LINGUA ITALIANA

                                                Indicazioni per il Curricolo 

                     C.E. I discorsi e le  Parole (comunicazione, lingua e cultura)
“…i bambini imparano a comunicare verbalmente, a descrivere le proprie esperienze e il mondo, a conversare, a dialogare, a riflettere sulla lingua e si avvicinano alla lingua scritta. Attraverso l conoscenza e la consapevolezza della Lingua materna e di altre Lingue, consolidano l’identità personale e culturale e si aprono verso altre culture…”

Gli insegnanti della scuola dell’infanzia intendono stimolare in ogni bambino lo scambio comunicativo (“il bambino parla di sé”) attraverso la realizzazione di un clima favorevole alla comunicazione verbale e disponibile all’ascolto.

                                        Il bambino è soggetto attivo 

L’adulto dà parola a ciò che il bambino fa (ad es. nell’esplicitazione delle routine di scuola, in particolare con gli alunni della fascia d’età dei tre anni)

CONVERSARE,DIALOGARE,RICONOSCERE TESTI,RIFLETTERE SULLA LINGUA,ESTENDERE IL PATRIMONIO LESSICALE….

Attraverso:

· l’integrazione tra lingua orale e scritta utilizzando lo strumento libro (le parole riferite alle immagini, le parole per raccontare e per spiegare) e l’aspetto sonoro/musicale (scansione del ritmo e del suono) 

· La realizzazione di giochi per stimolare l’interesse verso la lingua.

· La creazione di situazioni,stimoli e giochi per favorire l’ascolto e la comprensione(uscite didattiche,mostre, biblioteche…)

· La predisposizione di un ambiente scuola stimolante  che incoraggi il progressivo avvicinamento alla lingua scritta, anche attraverso  l’utilizzo di simboli e messaggi presenti nell’ambiente.

DISTINZIONE DI SEGNI DELLA PAROLA,DELL’IMMAGINE,DEL DISEGNO,DELLA SCRITTURA E L’ANALISI DEI MESSAGGI PRESENTI NELL’AMBIENTE
Attraverso:

-La creazione di un ambiente scuola stimolante con parole scritte in stampatello maiuscolo

- L’individuazione di uno spazio idoneo e attrezzato per la lettura individuale o a piccolo gruppo

PROGRESSIVO AVVICINARSI ALLA LINGUA SCRITTA…..SPERIMENTARE LE PRIME FORME DI COMUNICAZIONE, IL CONSOLIDAMENTO DELL’IDENTITA’ PERSONALE E CULTURALE, L’APERTURA AD ALTRE CULTURE,L’APPRENDIMENTO EFFICACE DI UNA SECONDA LINGUA

Attraverso:

-la realizzazione di un percorso spontaneo di concettualizzazione della lingua scritta consentendo al singolo bambino di partire dal linguaggio orale, scoprendo il senso delle parole e il loro uso, per arrivare a formulare “ipotesi” e teorie sul funzionamento della lingua scritta (modello teorico di riferimento di Ferreiro e Teberosky) “L’insegnante diventa la mano delle parole dei bambini”
-la progettazione di attività didattiche in lingua inglese per un apprendimento graduale e naturale.

	DESCRIZIONE 


	· individuazione degli obiettivi specifici di apprendimento graduati per le diverse fasce d’età;

· revisione degli strumenti per l’individuazione dei bisogni degli alunni (scheda osservativa sulle competenze linguistiche per le diverse fasce d'età);

· adeguamento degli strumenti di verifica/valutazione finale ;

· identificazione delle strategie metodologiche da attuare nei percorsi operativi progettati per il superamento delle difficoltà e per il potenziamento delle competenze linguistiche;

· riflessione e verifica delle metodologie adottate nella sperimentazione;

· organizzazione di momenti di riflessione/confronto con il Dipartimento di matematica. 



	ALUNNI COINVOLTI


	Tutte le fasce d’età

	METODOLOGIA
	Osservazione iniziale e valutazione finale  individuale  

3 ANNI attività ad  intersezione 

1)lettura ad immagini

2)lettura del testo semplice (comprensione del testo)

3)gioco motorio

4)verifica grafica dell’esperienza e descrizione verbale

4 ANNI  attività ad intersezione

 1) racconto di una storia

2) dialogo sulle sequenze relative alle azioni della storia

3) realizzazione di esperienza pratica inerente alla storia

4) rappresentazione grafica dell'esperienza e descrizione verbale

5ANNI al pomeriggio nel laboratorio a intersezione 

1^ fase:lettura del testo riferito ad una storia tradizionale

2^ fase:analisi del testo con attenzione alle strutture linguistiche e individuazione di: protagonisti/ambienti/azioni

3^fase: individuazione delle caratteristiche dei personaggi

4^ fase: rappresentazione grafica delle sequenze principali e descrizione verbale 



	RISORSE
	Gli insegnanti 



	CAMPI D’ESPERIENZA COINVOLTI
	I Discorsi e le parole



	OBIETTIVI D’APPRENDIMENTO


	Sono riferiti alle attività didattiche proposte 

3 anni:

capacità di ascolto e comprensione di un testo semplice

4 anni:

capacità  ascolto e attenzione 

capacità di raccontare la propria esperienza  inerente all’argomento

capacità di rielaborazione della storia in sequenza 

5 anni

-capacità di ascolto e attenzione  

-comprensione e analisi del testo

-ampliamento del lessico

- racconto e rappresentazione grafica della storia in sequenza 

-costruzione della frase

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	Sono riferiti al C.E. interessato (sono esplicitati anche per i tre e quattro anni per facilitare  la riflessione sui traguardi finali da raggiungere al termine della sc. dell’inf) 

3anni:

Ascolta e comprende semplici narrazioni 

Sa esprimere verbalmente i propri bisogni

4anni:

Ascolta e comprende narrazioni

Sa esprimere verbalmente (bisogni- vissuti emozioni ecc..)

Coglie la sequenzialità di una storia e di esperienze pratiche vissute

5anni:

Ascolta e comprende narrazioni

Arricchisce lessico e sintassi

Si avvicina alla lingua scritta 

	COMPETENZE FINALI 
	Sono l’unione di obiettivi d’apprendimento e traguardi di sviluppo 

3 anni:

-esprimersi e comunicare con gli altri verbalmente in modo comprensibile

 -prestare attenzione e ascolto

 4anni:

la somma dei precedenti a cui aggiungere:

-chiedere spiegazioni

- coerenza con il contesto

5anni:

la somma dei precedenti a cui aggiungere:

-usare il linguaggio  per argomentare/progettare

-usare il linguaggio adeguato ai diversi contesti

-ampliare la capacità d'ascolto

-esplorare prime  forme di comunicazione scritta

	VALUTAZIONE DEL PERCORSO
	relazione finale del dipartimento



	VALUTAZIONE PER IL BILANCIO FINALE DELLE COMPETENZE
	1)indagine conoscitiva iniziale individuale   sulle competenze con l’utilizzo di  scheda osservativa  per le diverse  fasce d’età

2) verifica in itinere di ogni percorso (suddiviso per fasce d’età)

3) valutazione individuale finale   sulle competenze con l’utilizzo di  scheda osservativa  per le diverse  fasce d’età

4) predisposizione  degli strumenti utili per il bilancio finale delle competenze in uscita  (costruzione di scheda osservativa dell’alunno e rubrica valutativa dell’insegnante utile per il passaggio d'informazioni alla scuola primaria)




LOGICO- MATEMATICA

                                                 Indicazioni per il Curricolo 

                                        LA CONOSCENZA DEL MONDO

                                    Ordine, misura, spazio, tempo, natura.

“…I bambini esplorano la realtà, imparano a organizzare le proprie esperienze attraverso azioni consapevoli quali il raggruppare, il comparare, il contare, l'ordinare, l'orientarsi e il rappresentare con disegni e parole. Il gioco diventa prezioso strumento per affrontare le esperienze e poterle rielaborare insieme..."

	DESCRIZIONE 
	 Il punto di partenza non è mai una realtà astratta, ma è la vita quotidiana, quella concreta e tangibile di tutti i giorni, dove nascono i problemi, le domande e soprattutto dove il bambino inizia a costruire competenze trasversali quali: osservare, manipolare, interpretare i simboli per rappresentare significati, chiedere spiegazioni, riflettere, ipotizzare e discutere soluzioni.

Il percorso operativo varrà svolto sia all’interno del gruppo classe che nelle ore dei laboratori pomeridiani  "riservati" ai bambini di 5 anni,  consentendo la possibilità di operare in piccoli gruppi per favorire lo sviluppo delle capacità di ricerca nei bambini e porre l’attenzione sui loro processi cognitivi; inoltre il “fare”, lo sperimentare giochi favorisce la costruzione di conoscenze in ambito logico, geometrico e aritmetico, dando al bambino il tempo necessario per la rielaborazione personale. Alla base del “laboratorio esperienziale” c’è la convinzione che i concetti non si possono spiegare ai bambini, si formano a poco a poco nella loro mente attraverso le esperienze e la riflessione su di esse, cioè la capacità di metterle in relazione e servendosi della mediazione del linguaggio

Saranno predisposte attività mirate all’indagine sulle competenze iniziali



	ALUNNI COINVOLTI


	le 3 fasce di età

	METODOLOGIA
	La metodologia adottata è quella del “FARE”, articolata in attività pratiche e di laboratorio, orientata alla valorizzazione delle iniziative personali dei bambini ed all’organizzazione di attività per gruppi, omogenei per età e gruppi-sezione e  privilegiando il gioco come veicolo di apprendimento e motivazione alla curiosità.



	RISORSE
	Gli insegnanti 

	CAMPI D’ESPERIENZA COINVOLTI
	La conoscenza del mondo (prevalente)

Il corpo e il movimento

I discorsi e le parole

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	• Il bambino raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quantità; utilizza semplici simboli per registrare; compie misurazioni

mediante semplici strumenti.

• Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.

• Si orienta nel tempo della vita quotidiana.

• È curioso, esplorativo, pone domande, discute, confronta ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni.

• Utilizza un linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni o le esperienze.

	OBIETTIVI D’APPRENDIMENTO
	3 ANNI

1.Esplora il mondo circostante e si rapporta attraverso l’uso dei sensi

2. Si orienta all’interno dello spazio scuola

3. Intuisce scansioni temporali ( riferite ad azioni della vita quotidiana)

4. Percepisce la ciclicità temporale(notte,giorno)

5. Raggruppa oggetti in base ad un criterio

6.valuta quantità di oggetti (pochi-tanti)

7.Distingue grande –piccolo, alto-basso

8.Distingue le forme del cerchio, quadrato, triangolo

4 ANNI

1 .Raccoglie dati e informazioni

2. Valuta quantità di oggetti:uno, pochi, tanti

3. Riconosce spazi chiusi e aperti

4. Acquisisce scansioni temporali :adesso/prima/dopo

5. localizza nello spazio: sopra-sotto, davanti-dietro, vicino-lontano

6. Conosce la ciclicità : giorno/ notte, mattina/pomeriggio

7. Raggruppa, ordina oggetti in base ad un attributo

8. Distingue lungo-corto

8.Riconosce e denomina le forme cerchio, quadrato, triangolo

5 ANNI

1. Utilizza strumenti di registrazione

2. Riconosce le relazioni topologiche e le riproduce

3. Percepisce il tempo nel suo divenire: ieri/oggi/domani

4.Ricerca e sperimenta modi per misurare

5. Acquisisce la ciclicità temporale : la settimana

6. Riconosce, denomina e rappresenta forme geometriche

7. Raggruppa e ordina oggetti in base a uno o più attributi

8. Esegue seriazioni

9- Confronta e riconoscere quantità

10. Mette in relazione/ corrispondenza quantità/numero da 1 a 10

11. Formula ipotesi e previsioni di eventi

12. Formula soluzioni a piccoli problemi

13. Osserva e coglie le trasformazioni dell’ambiente naturale

14. Opera in base a criteri dati

15. Ricostruisce e registra dati della realtà

16. Esplora e interagisce con l’ambiente circostante


	COMPETENZE FINALI 
	-Conta, misura, ordina, raggruppa, valuta e confronta

-Localizza e colloca se stesso, oggetti e persone nello spazio

-Scandisce la sequenza temporale della giornata

-Riconosce e descrive fenomeni e aspetti delle quattro stagioni

-Colloca eventi nel tempo

- Formula ipotesi di previsioni ,individua percorsi risolutivi,spiega e motiva le proprie azioni



	VALUTAZIONE DEL PERCORSO
	relazione finale 



	VALUTAZIONE PER IL BILANCIO FINALE DELLE COMPETENZE
	Sperimentazione del documento per competenze finali per le tre fasce di età  sulla base di osservazioni occasionali e sistematiche sul processo di apprendimento e mediante esperienze di apprendimento finalizzato che permettano al bambino di mostrare le capacità del momento e, contemporaneamente, di imparare e progredire




                                                     LA VALUTAZIONE 
La valutazione è parte integrante della programmazione, non solo come riscontro degli apprendimenti, ma come verifica dell'intervento didattico al fine di operare con flessibilità sul progetto educativo. Gli obiettivi sono predisposti, in relazione alla situazione di partenza, in acquisizioni, conoscenze, comportamenti che gli alunni devono assumere. 

Le Schede di Rilevazione sono finalizzate ad accertare il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e finali del percorso di apprendimento per la rilevazione dei traguardi per lo sviluppo della competenza. 

Il processo di valutazione mira a :

· Evidenziare le mete anche minime raggiunte; 

· Valorizzare le risorse del bambino indicando le modalità per sviluppare le sue potenzialità e aiutandolo a motivarsi, a costruirsi un concetto positivo di sé; 

· Individuare e comprendere i processi mentali che il bambino ha sviluppato, le difficoltà incontrate, per migliorare la sua competenza e la sua identità; 

· Leggere i bisogni dei bambini per interpretare la complessità della loro evoluzione, valutando i progressi. 

I criteri della valutazione si riferiscono a: 

· Progressi nell’apprendimento in termini di “sapere, saper fare e saper essere” rispetto ai livelli di partenza; 

· Impegno, interesse e partecipazione; 

· Crescita globale della personalità dell’alunno; 

· Manifestazioni positive e non, espresse dai bambini 

In particolare nella Scuola dell’Infanzia i traguardi per lo sviluppo della competenza suggeriscono agli insegnanti orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare occasioni e possibilità di esperienze volte a favorire lo sviluppo delle competenza, che a questa età va inteso in modo globale e unitario.
La valutazione assicura alle famiglie un’ informazione trasparente sui criteri e sui risultati, promuovendo con costanza la partecipazione e la corresponsabilità educativa, nella distinzione di ruoli e funzioni.

L'AUTOVALUTAZIONE

ha la funzione di introdurre modalità riflessive sull’ intera organizzazione dell’ offerta educativa e didattica della scuola per svilupparne l’ efficacia anche attraverso valutazioni esterne.

STRUMENTI UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE

  BILANCIO FINALE DELLE COMPETENZE (schede differenziate per le diverse fasce d'età  e relative  rubriche valutative riferite a lingua matematica-competenze espressive, trasversali e di cittadinanza)

PROFILO DELL'ALUNNO IN USCITA DALLA SC. DELL'INFANZIA

BILANCIO FINALE DELLE COMPETENZE/traguardi di sviluppo in uscita e relativa rubrica valutativa da trasmettere alla scuola primaria
                                  LA PROGETTUALITA’ DIDATTICA

Nelle scuole dell’infanzia la progettualità didattica è' finalizzata alla realizzazione di attività di arricchimento e di ampliamento del curricolo.

I progetti scaturiscono da un’attenta analisi dei bisogni formativi degli alunni
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                                              PROGETTAZIONE FORMATIVA 

                    SCELTA TEMATICA: CONTINUITA’ VERTICALE                                     

· Continuità scuola infanzia-scuola primaria

· Continuità asilo nido scuola dell’infanzia
FINALITÀ 
L’itinerario scolastico dai tre ai quattordici anni, pur abbracciando tre tipologie di scuola caratterizzate ciascuna da una specifica identità educativa e professionale, è progressivo  e continuo. La realizzazione di un curricolo unico in verticale infanzia / primaria offre al bambino opportunità di apprendimento in temi di identità, competenza come elaborazione di conoscenze, abilità, atteggiamenti e cittadinanza (dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e  del primo ciclo d’istruzione)

DESTINATARI  

 Bambini 5 anni di tutte le sezioni 
DISCIPLINA/C.E DI RIFERIMENTO:

( SE’ E L’ALTRO:

 sviluppo affettivo, emotivo, sociale, etico, morale, educazione al pluralismo

( I DISCORSI E LE PAROLE:

 sviluppo delle capacità comunicative riferite al linguaggio orale e al primo contatto con la

 lingua scritta

( IMMAGINI, COLORI, SUONI:

 sviluppo delle capacità espressive(grafiche, pittoriche, manipolative) e utilizzo di diversi

 linguaggi non verbali

( LA CONOSCENZA DEL MONDO:

 sviluppo delle capacità di scoperta e di osservazione dell’ambiente circostante. Sviluppo

 delle capacità logiche e discriminative (raggruppamento, ordinamento, quantificazione)

OBIETTIVI  SPECIFICI D'APPRENDIMENTO (conoscenze e abilità necessari per il raggiungimento dei traguardi di competenza) 

· Attuazione di forme di coordinamento per la promozione di un progetto educativo, che valorizzi le competenze già acquisite e permetta la formazione e la maturazione della personalità.

· Creazione di un ambiente di alfabetizzazione culturale che favorisca la costruzione dell’identità, dell’autonomia e la capacità di interazione.

· Realizzazione di raccordi tra i diversi ambienti di vita scolastica dei bambini.

· Collaborazione sulla base di specifici progetti condivisi.

· Maggiore sicurezza nell’affrontare ambienti e modalità educative differenti.

· Sviluppo di curiosità e interesse nei confronti dell’ordine scolastico successivo.
TRAGUARDI DI COMPETENZA

1. Vivere serenamente il passaggio dalla scuola dell'infanzia alla scuola primaria;

2. Entrare in contatto con la scuola primaria e i suoi spazi attraverso il rapporto con altri bambini e adulti;

3. Incrementare la capacità di ascolto,attenzione, osservazione 

4. Utilizzare in modo creativo e produttivo, i diversi linguaggi;

5. Valorizzare sentimenti di amicizia.
METODOLOGIE

Metodologie specifiche in base alle attività proposte relative all’ ambito linguistico,logico-matematico,scientifico.

TEMPI: 

Ottobre - Aprile

Sono previsti incontri periodici da realizzarsi in orario scolastico durante la compresenza tra gli insegnanti ( 10,30-12 / 14 – 15,30)

RISORSE

 Risorse interne nei momenti di compresenza nella scuola dell’infanzia e alla scuola primaria

Utilizzo di locali e materiali strutturati per le proposte messe in atto sia alla scuola dell’infanzia sia alla primaria 

Utilizzo di strumenti multimediali

MODALITÀ E STRUMENTI PER LA VERIFICA DEI RISULTATI:

Valutazione del percorso tra insegnanti del gruppo di progetto 

AREA DELLE NECESSITA’ EDUCATIVE SPECIALI

                 INTERCULTURA/INCLUSIONE SCOLASTICA

                             PROGETTAZIONE FORMATIVA 

 SCELTA TEMATICA 
                                          ” A Scuola nessuno è straniero”  

Il progetto è finalizzato a riconoscere il valore e la dignità di ogni persona in quanto unica e irripetibile, per scoprire che tutti siamo diversi e che questa diversità è ricchezza naturale necessaria per costruire validi rapporti interpersonali. 

FINALITÀ: 

· Sviluppare comportamenti di accoglienza;

· Promuovere un senso di responsabilità verso l’Altro.

DESTINATARI:  Tutti gli alunni delle due scuole dell’infanzia con le loro famiglie, le insegnanti.

DISCIPLINA/C.E DI RIFERIMENTO

Il se e l’altro

Il corpo e il movimento

Immagini, suoni, colori

La conoscenza del mondo

I discorsi e le parole

OBIETTIVI  SPECIFICI D'APPRENDIMENTO 

(conoscenze e abilità necessari per il raggiungimento dei traguardi di competenza): 

· rafforzare la stima di sé, l’autonomia, l’identità;

· interagire con l’ambiente sociale;

· osservare e saper cogliere differenze di genere, di appartenenza, di provenienza;

· sviluppare abilità comunicative adeguate, utilizzando il linguaggio verbale, corporeo, grafico-pittorico;

· osservare, descrivere ,e rappresentare le esperienze. 

OBIETTIVI TRASVERSALI

· Saper riflettere su se stessi;

· Sviluppare il senso di appartenenza alla comunità;

· Saper trasporre le abilità apprese in contesti diversi;

· Utilizzare strumenti linguistici  e modalità rappresentative.

TRAGUARDI  DI  COMPETENZA 

· L’alunno comprende  il concetto di bisogno; individua i propri bisogni e quelli degli altri;

· Comprende e comunica;

· Raggiunge un adeguato grado di partecipazione alle proposte didattiche e ludiche;

· Sviluppa atteggiamenti di attenzione ed empatia nei confronti degli altri;

· Sa adeguare la propria condotta alle diverse situazioni;

· Utilizza l’italiano L2 per esprimersi e comunicare;

· Raggiunge un buon grado di autonomia personale.

METODOLOGIE: 

La metodologia utilizzata sarà sempre di tipo ludico: letture, racconti, drammatizzazioni. Il tutto in continuità con la scuola primaria e avvalendosi di collaborazioni esterne: Università, Istituti superiori, enti regionali, musei,…

TEMPI: l’intero anno scolastico.

RISORSE : Utilizzo del personale scolastico e di eventuali esperti sterni (laboratori MUSE, laboratorio di educazione ambientale a scuola per conto dell’AMIAT,….). 

Saranno previste, oltre gite e uscite sul territorio, visite guidate e collaborazioni con le risorse presenti sul territorio (come Pinacoteca Agnelli, Spettacoli teatrali al Carignano, Biblioteca Bohnoffer, Museo del cinema, PAV,…).

MODALITÀ E STRUMENTI PER LA VERIFICA DEI RISULTATI:

· Mappatura annuale degli alunni HC, BES, DSA, Stranieri;

·  Proposta di strumenti e griglie osservative per il rilevamento dei bisogni specifici;

· Sulla base delle risultanze creazione di attività mirate da proporre in sezione;

· Compilazione da parte degli insegnanti del documento di valutazione delle competenze relative agli alunni in uscita;

MODALITA' DI DOCUMENTAZIONE

Raccolta di elaborati degli alunni  e di materiale video-fotografico.
   LINGUA ITALIANA (L2) PER ALUNNI STRANIERI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

                                             -ALFABETIZZAZIONE DI PRIMO LIVELLO

                                             - ALFABETIZZAZIONE DI SECONDO LIVELLO 

                                                                          ( potenziamento)
Una delle problematiche che spesso è registrata riguarda l’avvio dell’insegnamento della lingua italiana per bambini stranieri che frequentano la scuola dell’Infanzia data l’età dei bambini e perché è ancora in atto lo sviluppo del pensiero linguistico. Nel caso di bambini stranieri il processo è reso difficoltoso dall’alternarsi di pensieri linguistici differenti. 

 L’INDAGINE CONOSCITIVA 

Partendo dal concetto che la progettazione degli interventi si costruisce sull’individualità di ciascun alunno, sottolineandone la “centralità”, è opportuno condurre sul bambino straniero delle rilevazioni che consentano di poterne delineare il profilo di competenze linguistiche in italiano.  

Non esiste un unico modello di sviluppo del pensiero linguistico;vi sono bambini stranieri che necessitano di apprendere totalmente la L2, così come si registra in alcuni alunni una notevole capacità linguistica di base, perciò essi apprendono e producono con relativa facilità, mentre altri necessitano di un graduale e costante lavoro di approfondimento fonologico.  

La rilevazione di dati riguardanti le competenze linguistiche e comportamentali, si identifica nella valutazione dei livelli di acquisizione di competenze.

Normalmente gli alunni frequentanti la scuola dell'infanzia sono quasi tutti nati in Italia e quindi appartenenti a famiglie di immigrati di seconda generazione, sono presenti anche alcuni alunni nati da genitori di origine straniera ma a loro volta già nati in Italia (di terza generazione).

In quest'ultimo caso  di terza generazione,  si nota che gli alunni presentano una maggiore padronanza della lingua Italiana per esprimere  richieste, ma il pensiero linguistico non è perfettamente codificato e tendono ad aver comunque difficoltà di comprensione e di produzione. Le difficoltà che si incontrano presumibilmente possono essere  dettate dall’uso della lingua madre in famiglia. Talvolta questi alunni appaiono confusi rispetto all’italiano, ma attuando i percorsi di alfabetizzazione, accompagnati dalla routine relazionale socio-affettiva, che si attua sia con gli adulti che con i compagni, in pochi mesi è possibile il passaggio dalla lingua madre all’inter-lingua , superando anche eventuali disagi emotivi.

I PERCORSI DIDATTICI

Costituiscono alcuni dei punti di partenza per percorsi che potranno essere attuati nel contesto di un laboratorio linguistico.  

Gli stimoli potranno essere narrazioni, immagini, oggetti, materiali, musiche. 

La metodologia d’azione proposta ai bambini potrà essere l’ascolto, la conversazione, il disegno o la pittura, la creazione di oggetti con varie tecniche manipolative. 

                                              LA STRUTTURA DELLE ATTIVITA’ 

ALFABETIZZAZIONE DI PRIMO LIVELLO 

(alunni di tre e quattro anni ed eventuali alunni di cinque anni neo frequentanti)

Prevede:


 uno svolgimento creativo e divertente che aumenti le pregresse conoscenze ed abilità; 


 l’utilizzo di molteplici linguaggi espressivi;  


 l’utilizzo, finalizzato alla comprensione, delle locuzioni temporali e spaziali; 


 la collaborazione tra gli alunni stranieri e gli alunni italiani al fine di stimolare l’integrazione e la coesione nel gruppo; 


 costantemente l’attenzione oculo – uditiva del bambino: mentre ascolta si deve invitare ad osservare la bocca dell’insegnante che sta parlando;

TEMPI D’ATTUAZIONE : 

- rilevazione dati iniziali con compilazione della scheda conoscitiva (dicembre)

- attività didattica (da marzo a maggio)

- bilancio finale sulle competenze  (giugno)

METODOLOGIA 

Attività  a piccolo gruppo svolta ad intersezione 

                                                            UNITA' DIDATTICHE

 “Io”  Il mio corpo : le parti, le azioni 

  ATTIVITA’: 

- L’insegnante nomina le diverse parti del corpo e il bambino ascolta quanto pronunciato dall’insegnante. L’obiettivo è quello di acquisire il lessico funzionale e le relative capacità fonematiche. 

- L’insegnante recita una filastrocca o canta una canzoncina  e invita il bambino ad individuare le parti del corpo menzionate. Si danno, indicandole, consegne precise: “Chiudiamo la bocca, alziamo le braccia, …”.  

-Si propone la ricomposizione completa del corpo: ritagliamo dalle riviste l’immagine di un corpo che tagliamo in più parti. Si invita il bambino a ricomporre la sagoma incollando, i pezzi su foglio A3, seguendo dei precisi comandi (incolla la testa, ora il busto …e cosi via); 

VERIFICA 

Il bambino potrà ripetere più volte gli esercizi, anche a distanza di tempo.

“Le mie emozioni” 

 LESSICO 

- Esprimere stati fisiologici. 

- Esprimere gusti 

- Esprimere bisogni fisiologici 

- Offrire o chiedere qualcosa da mangiare 

- Ringraziare e rispondere ai ringraziamenti 

- Sto male/sto bene,  

- Mi piace/non mi piace 

- Ho freddo, sono stanco, ho sete, ho fame 

- Denominare i cibi, alcuni ingredienti. 

ATTIVITA’: 

- Usando le immagini l’insegnante presenta i modi di esprimere le 

sensazioni fisiche e i bisogni. 

- L’insegnante invita il bambino a collegare ad ogni sensazione una 

richiesta ad es: ho fame, voglio un panino. 

-Usando le immagini l’insegnante presenta i modi di esprimere le 

proprie emozioni mi piace / non mi piace 

- Utilizzandole immagini , l’insegnante chiede al bambino di cercare, ritagliare e denominare  

cibi che gli piacciono. Spingiamolo ad usare le strutture “mi piace” / “non mi 

piace”, chiedendogli: “che cosa ti piace? “Che cosa non ti piace?”

Per rinforzare la struttura lessicale “c’è” l’insegnante invita il bambino 

a nominare i cibi che contiene il frigorifero, preceduti dall’espressione 

“nel frigorifero c’è ...”. 

VERIFICA 

Il bambino potrà ripetere più volte gli esercizi, anche a distanza di tempo 

sulla scheda saranno disegnate una chiocciola e una lepre

“Io e gli altri “

 LESSICO 

- Eseguire giochi per comprenderne le regole; 

- Comprendere ed eseguire comandi che richiedono una risposta fisica;

- Usare forme di cortesia;

- Esprimere o negare possesso;

- Riconoscere possesso

- Numeri da 1 a 10; 

- Termini utili a descrivere le azioni; 

- formule di cortesia: per piacere, scusa, ecc… 

- Forme che esprimono o negano possesso: è mio, non è mio; è tuo, non è tuo; ecc…

ATTIVITA’: 

- Il bambino ascolta la domanda “ E tu come ti chiami?” scandita con lentezza 

dall’insegnante e la ripete. Impara poi a rispondere alla domanda. In questa 

attività e nelle altre simili, può essere utile l’uso del registratore per far 

riascoltare al bambino la frase che ha pronunciato.

  - L’insegnante invita il bambino a partecipare a dei giochi aiutandolo nella 

comprensione e nell’esecuzione dei comandi; ( descrizione  giochi in appendice); 

VERIFICA 

Il bambino potrà ripetere più volte gli esercizi, anche a distanza di tempo

 “ La scuola” 

L’ambiente
 LESSICO 

- Nominare compagni, insegnanti; 

- chiedere e dire dove si trovano compagni ed insegnanti; 

- Riconoscere e denominare i vari ambienti; 

- Sapersi collocare nello spazio; 

- Aggettivi di base per descrivere compagni e insegnanti; 

- Termini legati alla collocazione spaziale: SOPRA/SOTTO, DENTRO/FUORI; ecc

ATTIVITA’: 

- L’insegnante invita il bambino a disegnare compagni, insegnanti o altri 

personaggi che operano nel contesto scuola che appartengono al contesto 

scolastico. 

- L’insegnante invita  il bambino a leggere immagini che raffigurano situazioni 

opposte, (DENTRO/FUORI , VICINO/LONTANO, SOPRA/ SOTTO) aiutandolo 

nel riconoscimento e nella denominazione. 

VERIFICA 

Il bambino potrà ripetere più volte gli esercizi, anche a distanza di tempo

Oggetti e comportamenti   

 LESSICO 

- Denominare e conoscere l’uso di oggetti della scuola; 

- Presentarsi; 

- Salutare (Ciao, Buongiorno) 

- comprendere ordini e divieti; 

- Utilizzare formule di contatto (Come ti chiami, Mi chiamo…) 

- Nomi di oggetti di uso frequente; 

- Saluti; 

- Ordini e divieti della vita di scuola; 

- Termini legati a semplici attività scolastiche; 

· Parole relative alla presentazione. 

ATTIVITA’: 

- L’insegnante mostra e nomina degli oggetti, presenti o proposti in disegni, fotografie o altro materiale iconografico, presentando all’alunno delle frasi complete e significative, ad esempio: ”Questo è un pennarello”. L’alunno ripete le parole con la maggior correttezza possibile e poi disegna l’oggetto. 

- L’insegnante invita il bambino a ricercare su riviste, ritagliare e incollare su un foglio appositamente predisposto, oggetti che si usano o che si trovano a scuola. Al termine dell’attività il bambino legge le figure ed è aiutato dall’insegnante a denominare le immagini di cui non conosce il 

nome. 

VERIFICA 

Il bambino potrà ripetere più volte gli esercizi, anche a distanza di tempo. 

 “La famiglia” Componenti della famiglia
LESSICO 

- Presentare gli altri (questa è mia sorella); 

- Nominare e descrivere in modo semplice i propri familiari (è alto, è piccola); 

- I familiari; 

- Aggettivi di base per descrivere l’aspetto fisico delle persone; 

- Numeri fino a dieci. 

ATTIVITA’ 

- L’insegnante presenta al bambino l’immagine raffigurante la famiglia e ne indica i singoli membri. In seguito, sempre sulla stessa immagine, l’insegnante li indicherà ancora aspettando la risposta del bambino. 

- L’insegnante fa colorare la scheda raffigurante la famiglia e alla fine ne farà nominare i componenti.

L’insegnante propone al bambino di disegnare la propria famiglia. 

L’insegnante presenta al bambino l’immagine raffigurante una famiglia 

in un preciso ambiente (la cucina, la cameretta, …), ne nomina i componenti e ne descrive le azioni. 

Invita il bambino a ripetere.

VERIFICA 

Il bambino potrà ripetere più volte gli esercizi, anche a distanza di tempo.

La casa in cui vivo   

 LESSICO 

- Nominare e descrivere in modo semplice stanze della casa; 

- Nominare e descrivere mobili e oggetti della cucina e / o delle camere;

- Aggettivi di base per 

descrivere la casa e l’aspetto;  - Le stanze; - I mobili; 

ATTIVITA’: 

- L’insegnante presenta al bambino una piantina della casa, con l’arredamento tipico di ogni stanza (scheda in appendice); chiede  i nomi delle stanze e poi chiede cosa c’è dentro indicando i diversi oggetti e mobili. Ripete e fa ripetere, sempre, tutti i nomi;

- Presentare al bambini il disegno di ogni singola stanza per disegnare l’arredamento tipico;

-  il bambino ritaglia la sua sagoma , la posiziona in una stanza della scheda dicendo

di dire dove si trova. 

-il bambino riconosce gli ambienti rappresentati e descrive mobili e oggetti

VERIFICA 

Il bambino potrà ripetere più volte gli esercizi, anche a distanza di tempo. 

ALFABETIZZAZIONE DI SECONDO LIVELLO  (attività di potenziamento)
                    (rivolta prioritariamente agli alunni di cinque anni)

Prevede:

• prove individuali  iniziali utili a delineare il quadro delle capacità linguistiche con attenzione al lessico e alla struttura della frase (lettura di immagine semplice- lettura di immagine complessa- ascolto e ripetizione storia in sequenza);

• attuazione del percorso didattico attraverso la facilitazione di un testo narrativo che contenga le strutture linguistiche da rinforzare sulla base delle indicazioni avute dalle prove individuali;

• verifica individuale degli esiti formativi riferiti all’attività didattica svolta con più unità di apprendimento;

Predisposizione di una scheda iniziale e di una scheda finale per il bilancio delle competenze linguistiche. 

TEMPI D’ATTUAZIONE : 

- rilevazione dati iniziali con compilazione della scheda conoscitiva (gennaio)

- attività didattica (da marzo a maggio)

- bilancio finale sulle competenze  (giugno)

METODOLOGIA

Attività a piccolo gruppo svolta ad intersezione.

AREA DELLE NECESSITA’ EDUCATIVE SPECIALI

                    LA SCUOLA DELL’INFANZIA IN OSPEDALE
                             PROGETTAZIONE FORMATIVA 

La SCUOLA IN OSPEDALE persegue un progetto di tutela globale del bambino/ragazzo ospedalizzato, che lo “prende in carico”, non solo come paziente o come semplice alunno, ma in modo complessivo e condiviso tra tutti gli operatori con cui viene in contatto, senza mai dimenticarsi dei suoi bisogni come PERSONA.                                                   

 Lo scopo principale delle attività svolte con i degenti in età prescolare, che si trovano ricoverati in ospedale, deve essere quello di aiutarli a intraprendere un percorso cognitivo, emotivo e didattico che consenta loro di mantenere i legami con il proprio ambiente di vita scolastico .                                                                                                                                      In questo modo la SCUOLA IN OSPEDALE non può concentrarsi né limitarsi a proposte contenutistiche o disciplinari, che le darebbero forse il ruolo di una agenzia dell'istruzione, ma intende proporsi nel ruolo che le è proprio, di AGENZIA EDUCATIVA, come “laboratorio di innovazione”, in ordine alla flessibilità e adattabilità in contesti di grande complessità. La personalizzazione, di cui oggi tanto si sottolinea l’importanza, è nella SCUOLA IN OSPEDALE un dato di fatto, che porta a staccarsi dal programma nel senso tradizionale del termine, per applicare e realizzare interventi formativi, centrati 

sulla persona, caratterizzati da trasversalità ed essenzialità”. 

Da: Indicazioni operative per la progettazione dei percorsi di scuola in ospedale e a domicilio per alunni temporaneamente malati. A.S. 2012 – 2013, Prot. n. 0004439 R.U. Roma, 16/07/2012. C.M. n. 60.

FINALITÀ :

Contribuire al miglioramento delle condizioni di vita dei piccoli degenti,partecipando, insieme ad altre figure professionali, al difficile processo di superamento del disagio dell’ospedalizzazione.                                                                                                      Creare, in prospettiva della guarigione, le premesse per un ritorno sereno alla vita di tutti i giorni e, quindi, alla frequenza della scuola.                                                                   

Creare in ospedale un contesto formativo strutturato, offrire occasioni personalizzate di apprendimento per assicurare continuità al processo di crescita della persona.                               

Attenuare la condizione di isolamento e/o il distacco dai ritmi di vita e dall’esperienza quotidiana imposti dalla malattia.                                                                                

Facilitare la rielaborazione del sé corporeo impedendo la frammentazione del vero sé. 

Aiutare il bambino a star bene con sé e con gli altri.                                   

Recuperare/mantenere la voglia di comunicare
DESTINATARI : 

 Il servizio di Scuola dell’infanzia è rivolto ai pazienti più piccoli (dai tre ai sei anni d’età). 

DISCIPLINA/C.E DI RIFERIMENTO:

 Il Sé e l’altro- Il corpo e il movimento-Immagini suoni e colori- I discorsi e le parole

OBIETTIVI  SPECIFICI D'APPRENDIMENTO

 (conoscenze e abilità necessari per il  raggiungimento dei traguardi di competenza):

Consolidare l’ identità.

-Sviluppare l’autonomia

-Acquisire competenze

-Rendere i bambini protagonisti e soggetti attivi e propositivi in relazione ad attività dinamiche e    stimolanti per prevenire e ridurre stati d'ansia, depressione, noia e demotivazione.
-Incoraggiare alla collaborazione e alla cooperazione per consentire all'alunno di vivere l'esperienza in ospedale i modo attivo e collaborativo.
-Promuovere il senso di continuità con la realtà esterna, con il proprio ambiente e con la scuola di provenienza.
OBIETTIVI TRASVERSALI: 

Mettere alla prova le prime strategie di apprendimento personali.

Sviluppare le capacità attentive.

TRAGUARDI DI COMPETENZA 

3ANNI: manifesta curiosità, interagisce con le cose, l’ambiente (ospedale) e le persone.

4ANNI: utilizza materiali,affronta gradualmente i conflitti,rileva le caratteristiche principali di eventi ,oggetti.

5ANNI: Sa raccontare , narrare. .Padroneggia le prime abilità di tipo logico utilizza le coordinate spazio-temporali si orienta nel mondo dei simboli,delle tecnologie si esprime in modo personale con creatività e partecipazione.

METODOLOGIE: 

 La metodologia adottata sarà quella del “ fare “ attraverso il gioco , articolata in attività pratiche 
e di laboratorio, orientata alla valorizzazione delle iniziative personali dei bambini .

TEMPI: Da Settembre a Giugno

RISORSE:

Scuola- Insegnante di scuola ospedaliera, altri insegnanti in prospettiva  dell’espansione reticolare del progetto

Ospedale- Medici, personale paramedico

Gruppi territoriali: gruppi di volontari di associazioni interne alla struttura

MODALITÀ E STRUMENTI PER LA VERIFICA DEI RISULTATI:

Le particolari condizioni dell’alunno ospedalizzato impongono, ai fini della valutazione, parametri che si discostano da quelli seguiti nella normale prassi, pertanto la valutazione sarà prevalentemente formativa e terrà conto: della situazione di partenza, della motivazione all'apprendimento e dell’impegno mostrato dal bambino, in riferimento anche alle condizioni psicofisiche e al raggiungimento degli obiettivi prefissati per ciascuno. Essa servirà soprattutto da parametro di orientamento dell’attività didattica e quindi quale strumento per verificarne l’efficienza e l’efficacia

AREA DEI LINGUAGGI

PROGETTAZIONE FORMATIVA

         SCELTA TEMATICA  “LEGGERE PRIMA DI LEGGERE”

Il progetto lettura è uno dei progetti portanti della nostra scuola in quanto il team docente, che in questi anni ha cercato di aggiornarsi e di acquisire delle competenze per quanto riguarda la letteratura per l’infanzia, “usa” il libro come punto di partenza per affrontare diversi argomenti e concetti,  infatti individua dei testi (consigli di lettura) su diverse tematiche e ogni insegnante in base alle esigenze della propria classe estrapola argomenti seguendo un ordine temporale  (periodo dell’accoglienza… le stagioni… la crescita..).

Una delle attività principali del progetto lettura è il presta-libro per bambini molto apprezzato sia dagli alunni che dai genitori in quanto permette ai bambini di scegliere un libro della biblioteca della scuola e di portarlo a casa per guardarlo e farselo leggere.

FINALITA’

La finalità in generale del progetto lettura è di avvicinare i bambini fin dalla scuola dell’infanzia al “PIACERE” di SFOGLIARE/GUARDARE/RISPETTARE un “LIBRO” e al “PIACERE” di ASCOLTARE UNA STORIA. 

DESTINATARI

I bambini delle scuole dell’Infanzia di tutte le tre fasce d’età. I genitori di tutti i bambini.

DISCIPLINA/C.E DI RIFERIMENTO

· Il Sé e l’altro

· I discorsi e le parole

OBIETTIVI SPECIFICI D’APPRENDIMENTO (conoscenze e abilità necessari per il raggiungimento dei traguardi di competenza)

1. Avvicinare i bambini al “Piacere” della lettura familiarizzando con l’oggetto libro, scoprendone le molteplici valenze culturali, ludiche, affettive.

2. Ascoltare e comprendere narrazioni semplici e complesse

3. Esercitare la costanza a osservare e leggere le immagini

4. Stimolare la curiosità e l’interesse verso vocaboli nuovi 

5. Stimolare l’interesse verso la lingua scritta, sperimentare rime, filastrocche, drammatizzazioni

OBIETTIVI TRASVERSALI

1. Apprendere il meccanismo del prestito a casa con il rispetto di un oggetto che è di “tutti” e delle regole utili per il funzionamento del prestito (puntualità..buon uso..).

2. Favorire il coinvolgimento delle famiglie nelle iniziative di scuola e nella scoperta del piacere della lettura con i loro figli.

3. Conoscere le caratteristiche del luogo biblioteca e delle modalità di funzionamento delle biblioteche in genere.

TRAGUARDI DI COMPETENZA 

1. Saper riformulare i punti essenziali di una storia (protagonisti..ambiente)

2. Verbalizzare le sequenze ordinate di una storia

3. Rielaborare il testo attraverso un linguaggio grafico –pittorico

4. Mostrare interesse e curiosità per i libri e per le immagini

5. Acquisire competenza nell’uso dei libri in attività spontanee

6. Saper esprimere e motivare preferenze

7. Acquisire la capacità di compiere scelte autonome in base ai propri gusti ed interessi

8. Riconoscere l’uso specifico dell’ambiente biblioteca

METODOLOGIE

Le attività vengono sempre proposte ai bambini in modo ludico e coinvolgente al fine di favorire il piacere dell’ascolto e stimolare la curiosità, interiorizzare le regole di rispetto per l’oggetto libro, per il luogo biblioteca e per gli strumenti utili ad effettuare il prestito libri.

Le attività del Progetto Lettura sono:

1. PRESTA LIBRO BAMBINI

2. PRESTA LIBRO ADULTI 

3. MOSTRE DEL LIBRO NELLE DUE SCUOLE DELL’INFANZIA

4. INZIATIVE COMPLEMENTARI:

· Inaugurazione delle biblioteche per tutti i bambini delle scuole dell’Infanzia.

· Inaugurazione del presta-libri adulti con letture per adulti (in via Garessio).

· Letture animate in occasione delle festività e delle ricorrenze.

· Nel mese di dicembre iniziativa “Regala un libro per Natale” (vendita di libri in occasione delle festività natalizie).

· Partecipazione per i bambini dell’ultimo anno di frequenza all’iniziativa “Alla scoperta del Carignano”.

· Percorsi di lettura in continuità con le classi prime della scuola primaria Vittorino da Feltre.

· A maggio partecipazione alla Mostra del Libro della Scuola Primaria con lavori inerenti al progetto agenda e progetto continuità.

TEMPI

Da novembre a maggio

RISORSE

Per quanto riguarda l’attività del prestito bambini esso dispone di:

- Risorse “umane”: le insegnanti di ogni sezione accompagnano i propri alunni in biblioteca-  l’intero corpo docente organizza e propone letture animate.

- Risorse “materiali”:          

· Volantini  informativi

· Spazio Biblioteca

· Libri in dotazione per bambini

· Libri per bambini utilizzati dalle insegnanti come supporto

· Tessere associative

· Borsine con il “logo”

Per quanto riguarda l’attività del prestito adulti esso dispone di:

- Risorse “umane”: team docente- rappresentanti dei genitori

- Risorse “materiali”: 

· Volantini informativi

· Libri per adulti

· Spazio adeguatamente predisposto (ingresso)

MODALITA’ E STRUMENTI PER LA VERIFICA DEI RISULTATI

· Questionari di verifica della gradibilità da parte dei bambini.

· Questionari di verifica della gradibilità da parte degli adulti.

· Raccolta di suggerimenti e preferenze di argomenti per migliorare il funzionamento del prestito libri adulti.

· Scambio di informazioni e verifica tra le referenti di ogni ordine di scuola sulle diverse attività /iniziative svolte in corso d’anno.

MODALITA’ DI DOCUMENTAZIONE

· Riunioni d’intersezione per un confronto sulle modalità e fasi di attivazione del progetto, raccordo con gli altri percorsi didattici della scuola.

· Verifica finale della referente del progetto lettura della scuola dell’infanzia.

· Relazione finale della funzione strumentale del progetto lettura dopo un confronto tra le referenti del progetto di ogni ordine di scuola.

AREA DEI LINGUAGGI

                         SCELTA TEMATICA  

LA LINGUA INGLESE NELLA SCUOLA DELL'INFANZIA

PROGETTAZIONE FORMATIVA
                “PRIMI PASSI VERSO IL PLURILINGUISMO”

                                           - me and my world -

Al centro di questa proposta  c’è  l’idea dinamica di curricolo che caratterizza la nostra scuola dell’infanzia, curricolo inteso nel suo significato etimologico di cammino da fare insieme, curricolo come insieme di attività ed esperienze che favoriscono l’acquisizione del sapere, più che come riproduzione di contenuti statici e predeterminati.

Considerando dunque un dato di fatto le ragioni neurolinguistiche che sostengono la necessità dell'esposizione precoce del bambino ad altre lingue nel periodo della scuola dell'infanzia e alle linee di glottodidattica che evidenziano la specificità di un progetto didattico per la fascia 4\8 anni,  possiamo dire che la lingua straniera, così come qualsiasi altro contenuto della programmazione, contribuisce alla crescita e alla maturazione del  bambino sia dal punto di vista cognitivo che affettivo. Per quanto riguarda invece gli obiettivi più propriamente linguistici,  due sono  le caratteristiche fondamentali di cui tenere conto:

· al bambino non viene insegnata la lingua, ma piuttosto egli viene “accostato” alla lingua;

· gli obiettivi linguistici non vengono determinati usando come criterio la lingua stessa, ma utilizzando gli obiettivi del programma curricolare della scuola.

In quest’ottica la L2 non si configura come qualcosa di esterno al curricolo, ma come veicolo del curricolo stesso, come strumento di apprendimento di fatti non linguistici.

Tutto ciò è tanto più semplice da realizzare nella scuola dell’infanzia (rispetto per esempio alla scuola primaria), se si considera che al suo interno non si opera distinguendo materie e discipline, ma individuando piuttosto, delle aree, degli ambiti di intervento (comunicazione, relazionalità, identità, ecc), nei quali la lingua straniera si innesta per contribuire al raggiungimento degli obiettivi prefissati, secondo percorsi di apprendimento che rispondono a caratteristiche di fondo quali la significatività, la dimensione ludica, la trasversalità, la globalità, l'affettività, la ricchezza degli stimolie la piacevolezza delle attività.
Tale innesto della lingua straniera nel curricolo terrà conto degli obiettivi formativi che sono stati previsti nella programmazione della scuola dell’infanzia e si concretizzerà in una serie di attività finalizzate al raggiungimento di quegli obiettivi, passando attraverso un’esperienza linguistica che porterà anche all’acquisizione degli item specifici del sillabo della L2.
FINALITÀ 

·  Creare un atteggiamento favorevole verso lo studio di una lingua diversa dalla propria

· Contribuire all’educazione linguistica nel suo complesso (capacità di ascolto, di comprensione e produzione orale) attraverso il confronto tra codici linguistici diversi

· Avviare alle forme di comunicazione orale in lingua straniera attraverso la conoscenza dei suoni e vocaboli gradualmente presentati

· Contribuire all’educazione interculturale sviluppando atteggiamenti di curiosità, interesse e rispetto nei confronti di altre culture

· Imparare ad imparare

DESTINATARI

 I bambini di 5 anni  saranno suddivisi in due gruppi; per ogni gruppo è previsto un incontro alla settimana, compatibilmente con la disponibilità dell’insegnante referente, dato che per la realizzazione del progetto  non sono previste ore aggiuntive di insegnamento. Sono previsti altresì approfondimenti al pomeriggio nelle ore di intersezione a cura delle insegnanti coinvolte nel progetto.

DISCIPLINA/C.E DI RIFERIMENTO:

Nella scuola dell’infanzia l’approccio con la L2 si prefigura come obiettivo quello di offrire una esperienza di apprendimento linguistico, nella convinzione che il bambino vada posto al centro e sia protagonista di qualunque intervento di tipo educativo. Per questo motivo il percorso di apprendimento di lingua straniera si svilupperà trasversalmente ai campi di esperienza tenendo conto della necessità di proporre attività che non esulino dal percorso che i bambini stanno già compiendo.

OBIETTIVI  SPECIFICI D'APPRENDIMENTO (conoscenze e abilità necessari per il 

raggiungimento dei traguardi di competenza):

Nel progettare un percorso di avvicinamento alla L2 inglese per i bambini della scuola dell’infanzia si è tiene conto di due fondamentali elementi:

· La conquista dell’autonomia, come una delle finalità generali previste dalle Indicazioni Nazionali per la scuola dell’infanzia;

· La necessità di considerare sempre il “qui” e l’”adesso” (here and now) come il punto di partenza di qualsiasi attività coinvolga bambini di età compresa tra i tre e i sei anni.

La Programmazione relativa alle esperienze linguistiche in L2 dei bambini  andrà così ad innestarsi nella programmazione generale coinvolgendo tutti i campi di esperienza (in maniera trasversale) e concorrendo attivamente al processo di presa di coscienza e di conquista dell’autonomia da parte dei bambini, nel rispetto della loro identità e del loro vissuto.
Gli obiettivi di apprendimento che saranno trattati in queste unità sono i seguenti:

1) Ascoltare ripetere parole, filastrocche, canzoni

2) Ascoltare e interagire rispondendo anche con il linguaggio non verbale a semplici richieste e domande

3) Memorizzare i vocaboli appresi

4) Chiedere e dire l’altrui\proprio nome

5) Salutare nei diversi momenti della giornata

6) Rispondere ai saluti

7) Riconoscere e dire i nomi dei principali colori

8) Riconoscere e dire il nome di alcuni animali

9) Numerare da zero a dieci

10) Riconoscere e dire i nomi delle parti del corpo
11) Riconoscere e nominare i simboli atmosferici
12) Eseguire semplici comandi durante il gioco e nelle attività di gruppo

13) Conoscere alcune caratteristiche di Londra e di usanze tradizionali anglosassoni

OBIETTIVI TRASVERSALI: 

· Saper riflettere ed avere graduale consapevolezza delle proprie potenzialità

· Agire in modo autonomo e responsabile

· Saper mantenere autocontrollo

· Saper utilizzare esperienze e conoscenze pregresse in contesti diversi

· Saper mantenere l’attenzione all’ascolto e attendere  il proprio turno di parola

· Saper raccogliere informazioni

· imparare a cooperare con gli altri sviluppando strategie di collaborazione

· sviluppare una sensibilità multiculturale atta a creare cittadini d'Europa e del mondo

TRAGUARDI DI COMPETENZA 

1. discriminare i suoni e i ritmi propri della lingua inglese; ascoltare e comprendere semplici parole attraverso: canzoni, filastrocche, storie, giochi, comandi 

2. riprodurre i suoni, i vocaboli e le semplici strutture presentate

3. pervenire alla conoscenza di tradizioni, usi e costumi anglosassoni 

4. imparare l’importanza dell’ascolto 

METODOLOGIE:

 Il percorso si articola secondo unità di apprendimento che scandiscono l’operare e il fare in una scuola dell’infanzia attraverso attività varie e diversificate: grafiche, manipolative, mimiche (action rhymes), costruttive ( burattini, biglietti pop-up, libri di storie), di animazione corporea, di gioco,musicali, di role-play.
 Dal momento che i bambini imparano la lingua mediante la comunicazione orale e comunicare non è solo parola ma anche azione ed espressione, si deduce che l’approccio metodologico dovrebbe tener conto delle seguenti dimensioni:

1. la dimensione funzionale. Il linguaggio dovrebbe essere considerato come un comportamento tramite il quale “ è possibile fare qualcosa” e le proposte didattiche devono quindi essere diversificate in modo da rispondere allo stile di apprendimento di ciascuno

2. la dimensione costruttiva. Ciò significa rendere il bambino protagonista attivo nel proprio processo di apprendimento in un contesto che sia motivante. Sono necessarie relazioni interpersonali positive, in modo che egli desideri comunicare, quindi un fondamentale fattore motivante sarà la relazione affettiva che il bambino instaura con l’insegnante.

3. la dimensione del gioco. L’uso di giochi, canti, attività di mimo, movimenti del corpo renderanno divertente imparare una seconda lingua. La combinazione di attività di movimento e mentali è una delle principali fonti di apprendimento per il bambino, ragion per cui i giochi sono fondamentali nelle proposte didattiche. Sarà utile iniziare con il corpo, attraverso i sensi, in modo da sviluppare gradualmente un certo grado di astrazione nell’uso della lingua

4. la dimensione comunicativa. Ciò vuol dire fare della lingua straniera un oggetto di uso quotidiano; bisogna porre in massimo rilievo l’importanza dell’uso della lingua per una comunicazione reale ( come nei rituali ad inizio della giornata, nelle procedure per i giochi, etc)

5. la dimensione globale. L’apprendimento di una lingua straniera alla scuola dell’infanzia deve necessariamente rientrare in una cornice globale di situazioni che coinvolgono l’immaginazione e la comunicazione complessiva del bambino. Ciò permetterà lo stabilirsi di connessioni e relazioni tra quanto già conosce e il nuovo apprendimento

TEMPI: 
 Le linee programmatiche ipotizzate non si configurano come un percorso rigido da seguire passo passo, ma vogliono essere soltanto un punto di partenza, un input. Solamente nel momento in cui si potrà verificare la ricaduta sui bambini  delle scelte didattiche operate sarà possibile stabilire concretamente quali attività svolgere, in quali tempi e con quali obiettivi linguistici specifici. Il sillabo della lingua straniera si costruirà in itinere, alla luce delle risposte fornite dai bambini  e di una loro attenta valutazione da parte dell’insegnante.
Le attività del laboratorio avranno inizio nel mese di ottobre   e termineranno a fine maggio.

RISORSE:

materiale di facile consumo, libri in lingua, strumenti audiovisivi, burattini, puppets

MODALITÀ E STRUMENTI PER LA VERIFICA DEI RISULTATI
Essendo l'obiettivo principale quello di accostare e sensibilizzare i bambini alla lingua straniera, di assoluta importanza è rendere l'esperienza positiva e motivante per gli apprendimenti degli anni successivi, focalizzando l'attenzione sulla qualità del processo di apprendimento e verificando gli obiettivi in itinere.

 Tutte le attività proposte nelle varie fasi possono essere utilizzate per la verifica delle abilità linguistiche in itinere; per quanto riguarda le modalità e gli strumenti di verifica delle competenze in una lingua straniera, è quanto mai difficile, a questa età, valutare quantitativamente la produzione. Gli aspetti suscettibili di valutazione sono :

· la partecipazione (coinvolgimento emotivo, interesse, curiosità, partecipazione attiva\passiva, rifiuto della proposta, azione spontanea o sollecitata…)

· le abilità ricettive ( ascolto, attenzione, costanza, autonomia…)

· la comprensione (come il bambino mostra di aver capito…)

· la produzione ( riproduzione, utilizzo di spontaneo della lingua…)
Al termine del percorso verrà proposto un questionario di gradibilità e autovalutazione per i bambini e un questionario di gradibilità per i genitori

MODALITA' DI DOCUMENTAZIONE:
 la documentazione è intesa come “processo che produce tracce, memoria e riflessione” e consente quindi una condivisione  interna ed esterna alla scuola; a tal fine ciascun bambino realizzerà un proprio “dossier” come strumento di rielaborazione autonoma di quanto appreso.

La documentazione rende, inoltre, maggiormente visibile e significativo il collegamento tra  POF, curricolo e le azioni formative realizzate, sostenendo in modo concreto il dialogo con le famiglie attraverso cartelloni e filmati per esplicitare il percorso ai genitori

AREA DEI LINGUAGGI

PROGETTAZIONE FORMATIVA

SCELTA TEMATICA  


Descrizione

La proposta didattica nasce dalla convinzione che le feste e le ricorrenze, che si susseguono ogni anno nel calendario, sono per l’ambiente scuola occasione di scoperte e nuove conoscenze con le quali i bambini hanno l’opportunità di vivere con consapevolezza momenti e avvenimenti della loro vita e di conoscere usanze e tradizioni della loro e di altre culture.

Vivere momenti di festa a scuola significa anche condividere momenti di aggregazione e socializzazione che coinvolgono, a volte, anche le famiglie.

Metodologia d’intervento

La proposta prevede la realizzazione di attività didattiche organizzate in momenti di scoperta e conoscenza dei momenti di festa che avvengono durante l’anno, in particolare per:

-conoscere momenti di festa

-condividere momenti di festa

-favorire la relazione tra bambini e tra bambini e adulti

-cooperare per costruire insieme

Assicurando un approccio a livello creativo- costruttivo e ludico- corporeo


Descrizione
Il percorso didattico nasce dalla necessità di esplorare insieme ai bambini il mondo circostante per favorire la scoperta e la conoscenza:

· della natura, in riferimento alle stagioni, al loro susseguirsi, alle caratteristiche che ne contraddistinguono i cambiamenti;

· del tempo, sia nella dimensione temporale del tempo che cambia, sia come susseguirsi di momenti, periodi, eventi nel trascorrere del tempo che passa

Metodologia d’intervento

Il percorso prevede attività e proposte finalizzate alla scoperta:

· delle stagioni e delle loro caratteristiche

·  del tempo meteorologico e delle sue caratteristiche

·  della ciclicità del tempo 

attraverso un approccio a livello conoscitivo e di scoperta, un approccio a livello creativo e costruttivo e un approccio a livello ludico e corporeo

AREA DELLE TECNOLOGIE
PROGETTAZIONE FORMATIVA
SCELTA TEMATICA: EDUCAZIONE ALL’IMMAGINE TELEVISIVA E 

                                    MEDIA EDUCATION

                    (rete Teleintendo-Logos La Scuola dei Linguaggi)

FINALITÀ 

La “media education” rende i bambini comunicatori attivi in grado di utilizzare le nuove opportunità offerte dai diversi linguaggi espressivi.

Il Linguaggio artistico e creativo, anche con l’uso di nuove tecnologie, viene praticato in un’ottica cooperativa.

Il collegamento con la progettualità degli artisti MUSE è possibile attraverso il raccordo tra le diverse esperienze attuate collegate tra loro, nell’ottica della costruzione delle competenze trasversali.
DESTINATARI: 

tutti gli alunni frequentanti l’ultimo anno dei due plessi di scuola dell’infanzia (circa 80 bambini)

C.E DI RIFERIMENTO:

      -   Immagini,suoni ,colori (prioritario)

-   I discorsi e le parole

-   Il corpo e il movimento 

-   Il sé e l’altro

OBIETTIVI  SPECIFICI D'APPRENDIMENTO

 (conoscenze e abilità necessari per il raggiungimento dei traguardi di competenza)

capacità di:

· esprimersi in modo creativo

· utilizzare svariate tecniche espressive e creative

· esprimersi e comunicare con il proprio corpo 

· essere intenzionali nella comunicazione espressiva

OBIETTIVI TRASVERSALI 

capacità di:

· confrontarsi con gli altri e argomentare le proprie scelte

· comunicare verbalmente in differenti situazioni 

· pianificare/organizzare/portare a termine   un progetto 

· riflettere sulle diverse strategie di comunicazione

· condividere e mediare il proprio punto di vista con quello degli altri per il raggiungimento di un obiettivo comune

TRAGUARDI DI COMPETENZA

· Sa esprimersi  attraverso  il linguaggio del corpo 

· Esplora le potenzialità offerte dai diversi  linguaggi espressivi e dalle tecnologie

· Esprime  emozioni,sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale

· Riflette e si confronta con gli altri

METODOLOGIE:

LABORATORIO DIDATTICO pomeridiano ad intersezione “Giochiamo con le immagini” 
con attività didattiche riferite a:

- L’archeologia del cinema (dai fratelli Lumiere) 

- I giochi con l’immagine (luci –ombre-silhouette-diapositive ecc… ) 

- Percorsi d’approfondimento collegati alle proposte didattiche scaturite dalla lettura di un testo che  sviluppa gli aspetti dell'immagine e trasversalmente tematiche relative all'amicizia (nella parte finale del percorso).   

PARTECIPAZIONE AD ATTIVITA’ DIDATTICHE INTEGRATIVE ESTERNE  

propedeutiche all’avvio della progettualità di scuola con la visita al museo del cinema e successivamente intese come potenziamento in itinere con la partecipazione ad attività di laboratorio didattico presso il museo del cinema e  il laboratorio  di educazione ai media di ITER Torino
TEMPI: 

da gennaio a maggio

RISORSE:

I docenti del gruppo di lavoro dei due plessi di sc infanzia

Sono utilizzati tutti gli spazi della scuola 

MODALITÀ E STRUMENTI PER LA VERIFICA DEI RISULTATI:

Il monitoraggio e la valutazione delle iniziative si concretizzeranno attraverso riunioni del gruppo di lavoro di scuola, al fine di verificare in itinere lo stato di attuazione.

Rispetto agli alunni la rubrica valutativa predisposta, fa riferimento alle competenze relative a: 
· PERCEZIONE

· LETTURA E COMPRENSIONE DI  LINGUAGGI DIVERSI 

· ABILITA’ STRUMENTALI 

· CREATIVITA’ E PENSIERO CRITICO .
E’ previsto un raccordo/confronto sulle progettualità tra le scuole della rete per la condivisione degli obiettivi generali.

MODALITA' DI DOCUMENTAZIONE

Il percorso educativo e didattico verrà documentato mediante la produzione di  materiale fotografico e multimediale  per la documentazione delle fasi del percorso. I bambini realizzeranno un dossier individuale che racconta  le tappe dell'esperienza attuata.

ATTIVITA' I.R.C.

                                  PROGETTAZIONE FORMATIVA ANNUALE 

Tanti doni bellissimi: il percorso intende trasmettere al bambino la bellezza e la gioia della Creazione, dove il dono più prezioso è l’uomo chiamato per nome da Dio.

Infiniti sono i meravigliosi doni che ci fa Gesù: la vita, l'amore, la famiglia, la fede,

l'amicizia ….., che noi sin da bambini, e con cuore bambino, dovremmo imparare ad apprezzare, a valorizzare e a preservare.

I bambini avranno modo di osservare e considerare vari aspetti della Creazione e di intuire il valore inestimabile di ogni uomo.

FINALITÀ 

Promuovere l’identità, conoscersi e sentirsi riconosciuti, avere fiducia in sé, imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto, scoprire gli altri e i loro bisogni. 

DESTINATARI i bambini di 3,4 e 5 anni che si avvalgono della religione cattolica

OBIETTIVI  SPECIFICI D'APPRENDIMENTO 

scoprire la grandezza e la bontà di Dio attraverso le bellezze del Creato; accogliere la diversità come dono positivo; conoscere la figura di Gesù come dono prezioso ; comprendere che la Chiesa è la comunità di uomini e donne. 

OBIETTIVI TRASVERSALI: 

Interviene in modo opportuno e pertinente; rispetta sé e gli altri; organizza il proprio materiale e le attività; collabora con i compagni.

TRAGUARDI DI COMPETENZA 

imparare a compiere gesti di amore verso gli altri come Gesù ci ha insegnato; essere capaci di meravigliarsi dinanzi alla bellezza del Creato.

METODOLOGIE racconti; attività grafiche e creative; uso di libri, cd e dvd.

TEMPI: da settembre a giugno

RISORSE ambiente e materiale scolastico.

MODALITÀ E STRUMENTI PER LA VERIFICA DEI RISULTATI:

osservazione costante per constatare se i bambini riescono ad interagire in un clima sereno e gioioso; attenzione rivolta ai bambini per comprendere se emergono sentimenti di gratitudine verso le persone con cui collaborano.

MODALITA' DI DOCUMENTAZIONE

Raccolta di attività didattiche
                   ACCOGLIENZA 


                 IN ITINERE





Predisposizione dell’ambiente scolastico ed attività didattiche per:





rafforzare l’autonomia, la stima di sé, l’identità


esprimere e controllare emozioni e sentimenti


vivere con fiducia e serenità l’ambiente, le proposte e le nuove relazioni


orientarsi negli spazi liberi e circoscritti usando il proprio corpo


rispettare gli altri 


usare linguaggi diversi per interagire e comunicare


parlare,descrivere,raccontare,dialogare liberamente


stabilire positive relazioni con adulti e bambini








              ACCOGLIENZA 


NEI PRIMI GIORNI  DI SCUOLA





Predisposizione dell’ambiente scolastico, attività didattiche e tempo scuola iniziale flessibile


PER GLI ALUNNI NUOVI ISCRITTI:


-scoperta della sezione (i giochi, gli spazi ecc…)


-esplorazione dell’ambiente scuola (esterno e interno)


-conoscenza dei compagni (giochi di gruppo liberi e strutturati)


-giochi per incominciare (interiorizzazione di semplici regole)


-prime scoperte(giochi di manipolazione)


PER GLI ALUNNI GIÀ FREQUENTANTI:


-il rientro a scuola (ci ritroviamo)


-di nuovo insieme (giochiamo- raccontiamo-ascoltiamo- il ricordo delle proprie e altrui  vacanze)


-le storie personali


-lettura di racconti di amicizia


-attività didattiche per la predisposizione dell’ambiente sezione


-la condivisione delle regole sociali








                        ORARIO DI FUNZIONAMENTO





                           Entrata: dalle h 8,30 alle h 9


                           Uscita:   dalle h 16     alle h 16,30





*SERVIZIO DI PROLUNGAMENTO DELL’ORARIO SCOLASTICO :


                         PRE - SCUOLA  dalle ore 7,30 alle ore 8,30 


                        POST-SCUOLA dalle ore 16,30 alle ore 17,30
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